
Quella del risanare e ricostruire le antiche murature
danneggiate dagli eventi sismici è una operazione che
va ben aldilà del semplice atto tecnico. Essa coinvolge
una molteplicità di condizioni che occorre affrontare
prima di avventurarsi in interventi affrettati e generici
che potrebbero rivelarsi inutili o, addirittura, dannosi.
Occorre conoscere le regole dell’arte muraria, le carat-
teristiche dei vari tipi di murature tradizionali a cui
corrispondono diverse prestazioni meccaniche, le loro
condizioni di manutenzione e gli effetti su di esse pro-
dotti dalle azioni sismiche come acceleratori del de-
grado. 
Occorre scegliere modalità d’intervento compatibili,
non invasive, senza accanimento terapeutico, rispet-
tando la natura costruttiva dei manufatti edilizi, senza
forzare le loro capacità prestazionali, non trascurando
di considerare lo stretto rapporto statico e architetto-
nico esistente fra l’unità d’intervento in esame e le
unità contigue. 
Occorre, infine, valutare l’incidenza degli interventi di
ricostruzione sui paesaggi urbani o agrari solitamente
fragili e molto sensibili ad ogni trasformazione che non
sia più che motivata.
Sui temi esposti il volume propone un testo sintetico e
scorrevole, corredato da foto e schede esemplificative
illustrate dallo stesso autore, scevro di analisi quanti-
tative, orientato a sviluppare un atteggiamento pro-
gettuale consapevole, che passi attraverso un proces-
so critico del pensiero: conoscere, distinguere, valuta-
re, progettare.
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